
 

            Prot. N. 548/09/I 
 

B E A T I S S I M O  P A D R E , 
 
            Giuseppe Manzato, Rettore del Santuario, sotto il titolo della Beata Maria Vergine 
dell'Angelo, nella parrocchia di Santo Stefano di Caorle, nel territorio del Patriarcato di 
Venezia, con l’approvazione premurosa dell’Ecc.mo Ordinario Patriarcale e con l’assenso 
benevolo dell’Em.mo Cardinale Arciprete della Basilica Papale di Santa Maria Maggiore, 
rivolge umili preghiere a Vostra Santità per chiedere il dono della indulgenza plenaria, per i 
fedeli che con devozione visiteranno il predetto Santuario Mariano. 
               I fedeli, infatti, che sono soliti visitare tale tempio, coltivano, con particolare 
affetto, la devozione alla Beata Vergine e sanno che questa fedele devozione, porta di per sé 
ad un emendamento della vita e ad un generoso impegno a progredire nelle virtù, 
specialmente della Fede, della Speranza e della Carità, verso Dio e verso i fratelli; di qui il 
frutto del dono dell'Indulgenza, in quanto essa richiede di escludere ogni affetto verso 
qualsiasi genere di peccato e insieme porta con sé la fioritura di una pietà più viva. E 
affinché i fedeli possano attingere questi attesi benefici, sarà premura di coloro a cui è 
affidato il Santuario, di mettere a disposizione un numero abbondante di confessori. 
              L’unione spirituale, attraverso le preghiere e le buone opere con il principale tempio 
Mariano, a somiglianza del quale, sono arricchiti degli stessi giorni di indulgenza, è nata 
per corroborare la comunione filiale con Vostra Santità e inoltre perché giunga gradito il 
sentimento di unità e di comunione con tutti i fedeli della Chiesa in ogni latitudine. Anche 
Dio, etc. 

Il giorno 11 luglio 2009 
 

              LA PENITENZIERIA APOSTOLICA, per la speciale facoltà concessa dal Sommo 
Pontefice, di buon grado accoglie la preghiera e concede l’Indulgenza plenaria, alle 
consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera 
secondo l’intenzione del Sommo Pontefice) adempiute secondo il rito, ai fedeli veramente 
pentiti, da lucrare nel Santuario della Beata Maria Vergine dell'Angelo, qualora assistano 
devotamente a una sacra funzione, o recitino almeno il Padre nostro ed il Simbolo della 
Fede: a.- nel giorno della festa della Basilica Liberiana (5 Agosto); b.- nel giorno della festa 
dello stesso Santuario; c.- nelle solennità liturgiche della Beata Vergine Maria; d.- una 
volta all’anno, in un giorno liberamente scelto da ciascun fedele; e.- ogni volta che un 
gruppo si rechi in pellegrinaggio per devozione al Santuario. 
             Il presente decreto ha valore perpetuo. Nonostante qualsiasi norma in contrario. 

 


